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Ammazzato a 23 anni 
P\I I.KMO — L'n gioxane fabbro, Antonino I-T Mantia, di 23 
anni. r stato ucciso ieri sera a colpi di pistola no) popolare quar
tiere- «Borgo \ occhio», dove abita\ a in \ia l'riticipcScordia. L'as
sassino lo ha sorpreso mentre camminava a piedi in corso Do
menico Sema Il killer ha esploso diversi colpi d'arma da fuoco e 
alcuni proiettili hanno raggiunto alla testa il giovane che si è 
abbattuto sul marciapiede muorendo all'istante. Antonino La 
Mantia era fratello di Gaetano, 27 anni, assassinato martedì 
scorso nello stesso quartiere di Borgo Vecchio. Un altro dei fra
telli La Mantia, (Jiov anni, tossicodipendente, si trov a in carcere 
sotto l'accusa di avere ucciso, sempre al Borgo Vecchio, il frutti
vendolo Franco Miceli. Le indagini sul due ultimi omicidi sono 
orientate sulla pista di una possibile vendetta, anche se non ne 
v engono escluse altre alla luce del burrascoso passato dei fratelli 

NELLA FOTO: il cadavere di Antonio La Mantia 

Per la tv del mattino 
i giornalisti Rai 

sul piede di guerra 
ROMA — Se l'azienda non riapre il confronto con i sindacati 
prima di completare le sue decisioni sul nuovi palinsesti Rai 
(tv del mattino, nuova fascia serale, sfalsamento dei tg: il 
consiglio deve ridiscuterne domani); se il progetto dovesse 
rimanere cosi come venerdì scorso la direzione generale l'ha 
presentato in consiglio, i giornalisti sembrano decisi a non 
far decollare le nuove iniziative. Come è noto, la tv del matti
no dovrebbe partire il 22 dicembre, la fascia di approfondi
mento serale il 15 gennaio: la prima gestita da Raiuno e Tgl, 
la seconda da Raidue e Tg2. L'altolà dei giornalisti è ribadito 
in una lettera che l'esecutivo del loro sindacato ha inviato 
ieri sera al presidente .Manca e a tutti i consiglieri. Il clima è 
stato, insomma, teso in queste ultime ore in tutte le redazio
ni: quelle centrali e quelle dei centri di produzione delle sedi 
regionali. Due le ragioni, in particolare: 1) fino al momento 
in cui scriv iamo né l'esecutiv o del sindacato, né il comitato di 
redazione del Tgl hanno avuto cenni di riscontro da Manca 
e Agnes ai quali è stato sollecitato un incontro; 2) l'azienda 
pare intenzionata, in questi giorni, a far svolgere sopralluo
ghi e sperimentazioni nelle redazioni di Grl e Gr2, dove si 
vorrebbero piazzare delle telecamere fisse per mandare in 
onda mininotiziari tra le 7,30 e le 8,30, nell'ambito della tv del 
mattino. Il sindacato e la redazione del Grl hanno già più 
volte respinto questa assurda idea; la redazione del Gr2 si 
riunirà lunedi. 

Epicentro presso Spalato e onda d'urto alle 15 di ieri lungo tutta la costa Adriatica 

avia 
Trema anche mezza Italia da Napoli a Trieste 
II sisma (7°-8° grado della scala Mercallì) ha provocato danni e feriti in Dalmazia - Da noi migliaia di telefonate a polizia e vigili 
del fuoco a Bari, Pescara, Ancona, Perugia, Venezia, in Irpinia e nel Friuli - La Protezione civile: «Nessun danno a persone o cose» 

ROMA — Un minuto di ter
remoto in Jugoslavia, Ieri al
le 15, e allarme generale e 
fianlco In mez7a Italia, lungo 
utta la costa Adriatica II si

sma, che saliva dalle grandi 
profondità, ha avuto come 
epicentro li v lanaggio di 
Knln (diecimila abitanti), 
nella Dalmazia centrale, a 
trecento chilometri circa da 
Belgrado. 

E stato avvertito, con una 
forza di 7-8 gradi della scala 
Mercallì, a Zara, Mostar, Se-
benlco e Spalato, dove ha 
provocato danni di un certo 
rilievo ad alcune abitazioni e 
una decina di feriti. Fino a 
tarda notte, le autorità jugo
slave non avevano segnalato 
vittime. Gli abitanti di Spa
lato in pirli •lare, hanno 
raccontato al giornalisti di 
avere avvertito, appunto alle 
quindici circa, uno spaven
toso boato e una specie di 
grande soffio d'aria. Subito 
dopo, 1 lampioni pubblici, i 
lampadari nelle abitazioni. I 
vetri delle finestre e persino 1 
mobili nelle case, hanno sob
balzato per più di un minuto, 
mentre l cornicioni di alcune 
vecchie case cedevano al
l'onda d'urto. Migliaia di 
persone, in tutti i centri della 
Dalmazia, sono aliora uscite 
all'aperto, temendo crolli e 
una ancora ptu drammatica 
situazione nei momenti suc
cessivi. 

L'onda d'eco del terremo
to, attraverso l'Adriatico è 
arrivata, dopo pochi istanti 
anche lungo tutta la costa 
italiana, e veniva avvertita 
anche in città come Napoli e 
fino a Treviso Tutti gli os
servatori delle grandi città 
hanno registrato il movi
mento tellurico, mentre 
qualche miglialo di persone 
telefonavano a polizia, cara
binieri e vigili del fuoco. 

A Roma, la sala operativa 
della Protezione civile si è 
rapidamente riempita del 
funzionari addetti che han
no dato inizio ad una serie di 
controlli a largo raggio. Da 
Nord a Sud e viceversa, sono 
arrivate, per tutto II pome

riggio di Ieri, le notizie e le 
registrazioni degli osserva
tori e delle stazioni mobili 
sparse per la Penisola. L'Os
servatorio vesuviano di Na
poli ha registrato la scossa 
alle 15 esatte, Indicando l'e
picentro a nord di Spalato e 
una durata complessiva (nel 
capoluogo campano) di circa 
venti secondi. Allarme sol
tanto nelle zone del Vomero 
e Posillipo, soprattutto nel 

filanl alti dei palazzi, dove i 
ampadan hanno oscillato 

paurosamente. Molta gente 
e scesa per strada, ma è ri
tornata in casa poco dopo. 
Polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco, hanno ricevuto un 
centinaio di chiamate. Le ve
rifiche subito effettuate han
no comunque permesso di 
stabilire che non vi erano 
stati danni. 

Il terremoto della Dalma-
zìa è stato avvertito con 
maggiore intensità anche in 
Irpinia, a Bari, ad Ancora e a 
Pescara. 

Ma anche qui, non vi sono 
stati danni. Maggiori preoc
cupazioni, invece, lungo tut
ta la riviera Romagnola e 
Marchigiana. L'osservatorio 
di Pesaro ha comunicato che 
in Dalmazia dovevano esser
vi stati «effetti distruttivi.. 
Diverse Intensità del sisma 
sono state registrate dagli 
osservatori di Macerata e 
Ancona. Gli apparati siste
mati nel palazzo della Regio
ne Marche hanno valutato 
l'intensità della scossa tra il 
quinto e sesto grado della 
Mercallì. A Pesaro, nel locale 
osservatorio, sono saltati 1 
pennini degli strumenti. 
Successivamente, sempre In 
provincia di Ancona e Mace
rata, si sono avute altre lie
vissime scosse, ma non si so
no avuti danni. 

Anche a Rimlnl, 1 controlli 
del vigili del fuoco hanno 
escluso danni. II terremoto 
dalmato è stato avvertito e 
registrato anche lungo la fa
scia costiera del Veneto. Il si
sma ha fatto vibrare 1 vetri 
delle finestre e sobbalzare i 
lampioni della illuminazione 

AUSTRIA 
pubblica anche nel centro di 
Venezia. In alcune località 
come a Caorle, parecchie 
persone, subito dopo la scos
sa, sono scese di casa e non 
sono rientrate per almeno 
un palo d'ore. Stessa situa
zione e stesso allarme, sem
pre alle ore 15 o pochi istanti 
dopo, anche a Trieste. So
prattutto ai plani superiori 
delle case, Il sisma è stato av
vertito dagli abitanti con 
particolare Intensità. Allar
me e ansia anche a Cormons 
e in tutta la Bassa friulana, 
ma senza danni alle cose o 
alle persone. Il sisma è stato 
registrato anche a Faenza, 
dall'osservatorio Bendandi. 
Gli strumenti hanno «scrit
to» sugli apparati «movimen
ti» sino all'ottavo grado della 
scala Mercallì, con carattere 
sussultarlo e ondulatorio. In 
serata, sono giunte notizie 
confortanti anche da Pesca
ra (la città che dista meno, 
nel medio Adriatico, da Spa
lato) e da Chletl che sorge 
sulla sommità di un colle. Al
larme e timori anche in Um

bria dove le apparecchiatura 
dell'osservatorio «A. Bina» 
hanno subito qualche dan
no. Secondo 1 tecnici perugi
ni, il sisma sarebbe avvenuto 
a notevole profondità, tanto 
da potere essere avvertito di
stintamente In una grande 
area sulle due sponde dell'A
driatico. Telefonate allar
mate da parte di cittadini so
no giunte ai carabinieri e al 
vigili del fuogo di San Sepol
cro e di Citta di Castello. A 
Roma, solo In alcuni palazzi 
di particolare altezza, 11 si
sma ha provocato qualche 
attimo di paura, ma la mag
gior parte degli abitanti del
la Capitale non si sono ac
corti di niente. Comunque, 1 
controlli effettuati per tutto 
il pomeriggio dalla Protezio
ne civile hanno escluso dan
ni di una qualche rilevanza. 
Dalla Jugoslavia, l'amba
sciata italiana ha conferma
to che «per il momento* non 
si segnalano vittime, anche 
perché la forte scossa di ter
remoto aveva avuto come 
epicentro una zona vastissi
ma e scarsamente popolata. 

Ufficialmente aperta l'indagine 
le dichiarazioni di Andreotti 

PALERMO — La Corte d'Assise dì Pa
lermo, davanti alia quale si celebra 11 
processo a Cosa nostra, ha ufficialmen
te trasmesso ieri alla Procura della Re
pubblica il testo Integrale delle dichia
razioni testimoniali fatte dall'on. Giu
lio Andreotti nell'udienza romana del 
12 novembre e relative alla vicenda del 
generale Dalla Chiesa. La trasmissione 
degli atti era stata chiesta dall'avv. Al
fredo Galasso, legale di parte civile. Il 
quale ha ravvisato nella deposizione del 
ministro gli estremi dalla reticenza e 
della falsa testimonianza. Il punto di 
contrasto riguarda, come si ricorderà, 

l'incontro fra l'on. Andreotti e II genera
le Carlo Alberto Dalla Chiesa avvenuto 
il 6 aprile 1982. Secondo quanto ha 
scritto nel suo diario, Dalia Chiesa du
rante il colloquio sarebbe stato affron
tato anche il tema del rapporti tra ma
fia e politica. Ma l'on. Andreotti ha 
escluso di aver parlato con Dalla Chiesa 
di tale questione. In base a questa depo
sizione l'avvocato ha avanzato la ri
chiesta di Incriminazione. I giudici, do
po una camera di consiglio hanno deci
so la settimana scorsa di passare gli atti 
all'ufficio del Pm per una valutazione 
del caso. Con 11 testo della deposizione 

del ministro la Corte ha trasmesso al 
procuratore della Repubblica anche le 
dichiarazioni fatte l'estate scorsa a Pa
lermo da Nando Dalla Chiesa, figlio del 
prefetto assassinato, e la parte del dia
rio del generale che avrebbe provocato 
Il contrasto. La Procura ha aperto un 
fascicolo di «atti relativi* sul quale vie
ne mantenuto uno stretto riserbo. 

Intanto il giudice a latere Grasso e 11 
Pm Ayala si sono recati In Svizzera per 
Interrogare Paul Edward Waridel, un 
trafficante Internazionale di stupefa
centi che si trova rinchiuso in carcere a 
Lugano. Qui sarà Interrogato anche il 
trafficante Azor Avnl Mussullulu di na
zionalità turca. 

In Inghilterra, mentre il governo lancia una campagna per la prevenzione sulle reti tv e sui giornali 

Morto di Aids, è sepolto nel cemento 
Per paura del contagio - Ritenuta falsa la notizia dei 18 ragazzi «untori» - Sono 30 mila i casi inglesi accertati, 284 i morti 

Nostro servizio 
LONDRA — LI chiamano 
Arcadians, perché 11 loro 
campo d'azione, di giorno e 
di notte, sono le arcate delle 
stazioni ferroviarie, le galle
rie affollate delle grandi sa
le-giochi disseminate In 
quell'ambiguo «campo di 
battuta» che è 11 West End 
londinese. 11 cuore del com
merci e del piaceri della capi
tale. Offrono apertamente 
un Invito, un'offerta sessua
le. Ragazzi giovani, dal 14 al 
18. Ma si trascinano dietro 
anche una paura, la minac
cia dell'Aids che circola e 
che, forse, è In qualcuno di 
loro. I giornali II chiamano «I 
ragazzi in affitto», un passa
tempo a ore che diventa 
sempre più pericoloso accet
tare. Se In questi gruppi ci 
siano anche I 18 del quali 
hanno l'altro giorno parlato 
Il Sun e II Mirnpr, nessuno 
saprebbe dirlo. È probabile, 
anche se rimano un fatto 
non accertato, affidato alle 
voci e alle supposizioni. 

La stona, sbattuta con 

grande evidenza in prima 
pagina, ha fatto sensazione. 
Diclotto disperati, con la cer
tezza di monre, che hanno 
deciso di vendicarsi del mon
do da cui hanno ricevuto 11 
tremendo morbo andando In 
giro, nella più completa pro
miscuità, a diffondere anco
ra più quell'Aids che sta di
ventando la malattia del se
colo, la paranoia collettiva 
che I mass media dilatano e 
le autorità di sforzano di 
controllare, anche se non 
sanno fino ad oggi come far
lo. 

AI Terence Higglns Trust, 
la prima e più grossa orga
nizzazione di volontariato 
per l'assistenza al colpiti da 
Aids, smentiscono la notizia. 
•Pensiamo sia una notizia 
del tutto falsa nelle cifre e 
nel contenuti — afferma 
Nick Patridge, portavoce 
della fondazione — certo, 
esistono uomini e donne por
tatori di Aids che si prosti
tuiscono molto spesso senza 
essere a conoscenza di aver
ne gli anticorpi positivi. Na

turalmente, qualcuno fra lo
ro, ha reagito alla terribile 
notizia di avere l'Aids con un 
impulso di vendetta verso la 
società. Ma. per quanto ne 
sappiamo, nessuno si è mal 
spinto a farne un program
ma di ritorsione. Lo scoop di 
Ieri, secondo noi, rientra più 
sempìicemente nello stile 
della stampa scandalistica e 
nel clima di paura Irraziona
le che si è andato diffonden
do In Gran Bretagna, centra
to sulla figura dell'omoses
suale come elemento di peri
colo per la "società norma
le".. 

Ieri, un'altra notizia sba
lorditiva. A York, un ventot
tenne, deceduto per Aids, è 
stato seppellito all'ospedale 
distrettuale In una tomba di 
cemento, sotto vuoto spinto, 
accuratamente sigillata, per 
evitare che, nell'eventualità 
di un'assai poco plausibile 
rlcsumazlone, Il «morbo» si 
spargesse nell'aria. 

Ecco a dove è arrivata la 
psicosi collettiva, come se 

l'Aids (che si trasmette col 
seme e col sangue) potesse 
essere capace di sprigionarsi 
In aria anche da un cadave
re. Eppure, molto si sta fa
cendo in queste settimane, 
mentre si accavallano, le une 
sulle altre, «informazioni' 
più o meno attendibili a 
mezzo stampa, per spiegare, 
per smitizzare, per chiarire I 
termini reali della questione. 

Insomma, Il problema — 
al punto In cui sono arrivate 
le cose — è quello di Impedi
re che II terrore confuso e 
senza confini circoli attorno 
all'Aids Perché, infatti. Il ri
schio è anche un altro. Quel
lo di trasformare la giusta 
preoccupazione e le necessa
rie precauzioni In una vera e 
propria caccia alle streghe. 
Quindi, la parola, prima di 
tutto alle cifre. 

I portatoti di Aids, In Gran 
Bretagna, sono circa 30mila, 
del quali 565 denunciano 
uno sviluppo avanzato della 
malattia. Pino ad ora, I de
cessi sono stati 284. Il gover

no sta Intervenendo con una 
campagna pubblicitaria sul
le quattro reti televisive e su 
tutti i quotidiani nazionali 
che costerà complessiva
mente 20 milioni di sterline. 
Un annuncio a carattere cu
bitali In cui le lettere della 
paurosa sigla. Aids, si allun
gano per tutta la pagina co
me un avvertimento. E la di
dascalia, accanto a questo 
Incubo grafico, dice: «Quan
to deve essere grande prima 
che ti decidi a prenderne at
to?». Ecco l'ammonimento: 
tutti sono esposti a) pericolo, 
uomini e donne, eterosessua
li e non soltanto omosessua
li. Ma attenzione: è un conta
gio che può essere subito so
lo tramite rapporti sessuali e 
attraverso l'uso promiscuo 
delle siringhe (per Iniettarsi 
eroina e morfina, ma anche 
mediante le trasfusioni). 

Fanno parte di questa 
campagna ufficiale anche 1 
400mlla opuscoli distribuiti 
dal ministero del Lavoro a 
tutte le aziende, alla confin-

dustrla e al sindacato, dove 
si specifica che il licenzia
mento dei dipendenti colpiti 
da Aids è illegale, così come 
la scelta di non assumere 
personale ritenuto «a ri
schio». 

Chi sono? Uomini non 
sposati, e persone dalle ten
denze omosessuali dichiara
te. E anche qui, l'offensiva di 
propaganda Illuminata ten
de soprattutto a sfatare I mi
ti: il sospetto che l'Aids possa 
essere contratta solo condi
videndo un ufficio, o usando 
la mensa, o utilizzando gli 
stessi servizi Igienici. Come 
dire, si sta ora (forse In ritar
do) cercando di arginare l'al
luvione di notizie, dubbi, al
larmi, sensazionalismo ba
sato su una Ignoranza di 
fondo, di cui gli articoli* 
bomba del Sun e del Minor, 
con la loro storia del «18 ra
gazzi del vizio», cavalieri di 
morte e di vendetta, sono un 
clamoroso esemplo. 

Sandra Lotti 

Blitz a Reggio Calabria: presi 
8 uomini del clan De Stefano 
E nella Locrìde altri 35 fermi 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Caccia grossa della Mo
bile reggina e della Critninalpol calabrese che 
hanno catturato in un solo colpo il più impor» 
tante «gruppo di fuoco* dei De Stefano e messo 
le mani sulla santabarbara della potente cosca 
mafiosa di Reggio: «Il più grosso sequestro di 
armi — secondo gli inquirenti — mai fatto nel 
Reggino*. Il blitz è scattato poco dopo mezzo
giorno di lunedì quando si è a\ uta la certezza del 
summit in cui, con tutta probabilità, si statano 
decidendo tempi e modi per nuove esecuzioni 
mafiose. Nella rete sono rimasti impigliati otto 
uomini, tutti vicini ai Oc Stefano. Pochi i dubbi 
sul carattere operativo del summit Sono stati 
sorpresi boss di rilievo come Giuseppe 'legano, 
41 anni, tre fratelli di grande peso (un Tegano 
usci per primo dalla chiesa in cui si erano svolti 
i funerali di Paolo De Stefano, segno, secondo 
alcuni, di successione al padrino) e Carmelo Bar
baro, 38 anni, entrambi fedelissimi dell'ex boss 
dì Archi don Paolino De Stefano. Uomini della 
struttura logistica come Alfonso tfolinetti, 29 
anni, ufficialmente barbiere, proprietario dello 
stabile in cui si slava svolgendo la riunione. Gio
vani leve come Giovambattista Fragapane, 21 
anni, arrestato nel corso del blitz dello scorso 
ottobre, ma scarcerato dal tribunale della liber
tà, latitante perché accusato proprio nei giorni 
scorsi di essere uno dei killer della sparatoria del 
Mercatino (un inferno di fuoco tra un migliaio 
di persone con tre feriti tra i passanti lo scorso 

luglio); Luigi Molinettl, 21 anni, fratello di Al
fonso; Pasquale Gatto e Gaetano Marino, en
trambe ventenni, e Alfredo l'olimeni di 19 anni. 
Almeno quattro degli arrestati, dicono gli inqui
renti, sono gli autori materiali di gran parte dei 
trentanovc delitti consumati nella cinta cittadi
na dal principio dell'anno. Intanto sono oltre 
trentacinque le persone fermate domenica notte 
durante un'altra operazione antimafia fatta dai 
carabinieri di Reggio e Locri. Sarebbe stata sgo
minata una delle pm potenti cosche della Locri-
de, quella che fa capo agli Ursino, un clan mafio
so che opera nell'entroterra jonico tra Mammola 
e Grotteria, nella Valle del Torbido. Per tutti i 
fermati l'accusa e di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Tra gli arrestati l'juomo rite
nuto capo della cosca, Luigi Ursino. È stato fer
mato anche un assessore del Comune di Grotte-
ria, iscritto al Pei. Un comunicato della Federa
zione del Pei di Reggio Calabria precisa che «la 
Federazione del Pei è venuta a conoscenza del 
fatto che in conseguenza di un'operazione di po
lizia giudiziaria sono state tratte in arresto, tra 
eli altri, due iscritti alla sezione di Grotteria, 
Franco Albanese del comitato direttivo della se
zione, e Franco Lombardo, assessore comunale. 
La Federazione del Pei di Reggio Calabria — 
continua il comunicato — nel caso in cui la ma
gistratura dovesse convalidare l'arresto darà 
corso alla immediata sospensione cautclativ a da 
ogni attività di partito*. 

Aldo Varano 
NELLA FOTO: le armi sequestrate a Reggio 

Diciotto anni fa a Firenze il primo omicidio 

Delitto del «mostro» 
Indiziato il fratello 

del precedente accusato 
Salvatore Vinci è già in carcere: avrebbe ucciso la moglie ventisei 
anni fa - Trovata la foto del cadavere della francese assassinata 

Dalla redazione 
FIRENZE — La storia del 
mostro di Firenze dopo un 
periodo di silenzio torna pre
potentemente alla ribalta. 
Salvatore Vinci, 51 anni, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per il primo du
plice delitto dell'agosto '68, 
quello che aprì l'atroce cate
na di omicidi che hanno In
sanguinato la campagna fio
rentina. Nel prossimi giorni 
Vinci sarà Interrogato dal 
sostituto procuratore paolo 
Canessa e dal giudice istrut
tore Mario Rotella. 

Salvatore Vinci, fratello di 
Francesco, Inizialmente ac
cusato di essere il mostro di 
Firenze, si trova In carcere 
per un delitto commesso 
ventlsel anni fa: la moglie 
Barbarina Steri non si era 
uccisa con il gas, come ave
vano sempre pensato tutti, 
ma era stata soffocata con 
un cuscino premuto sul viso 
con forza. Salvatore è 11 terzo 
Vinci dopo il fratello France
sco e 11 figlio Antonio, entra
to In carcere per Indagini di
rettamente o Indirettamente 
collegate a quelle sul folle as
sassino delle coppie. Barba
ra, la giovane moglie che 
Salvatore avrebbe assassi
nato ventisei anni fa, aveva 
Io stesso nome della prima 
vittima del mostro, quella 
Barbara Loccl uccisa a SIgna 
nell'agosto '68- Con Barbara 
Loccl avevano avuto una re
lazione sia Salvatore che 11 
fratello Francesco Vinci, nel 
novembre 1982 accusato di 
essere il mostro e scagionato 
solo nel gennaio 1984, dopo 
due anni di carcere. Il manto 
della Locci, Stefano Mele, 
subito dopo II delitto del '68 
aveva accusato a turno, pri
ma di ritrattare definitiva
mente, 1 due fratelli. Mentre 
Francesco era in carcere, nel 
settembre '83, furono uccisi 
con la Beretta calibro 22, due 
giovani turisti tedeschi. II 
nuovo delitto scagionò 

Nadine Mauriot, la ragazza 
francese di cui 6 stata ritrovata 
una foto «rapano ufficiale» 

Francesco. Uscito di scena 
Vinci, Stefano Mele accusò 
suo fratello, Giovanni Mele e 
II cognato Piero Mucciarinl. 
Ma, nell'agosto dell'84, una 
sentenza del tribunale resti
tuiva la libertà a Mele e Muc-
clonl. Due magistrati, 11 Pm 
Adolfo Izzo e 11 giudice 
istruttore Mario Rotella, 
continuarono a battere la co
siddetta pista sarda. E la loro 
attenzione si Indirizzò di 
nuovo su Salvatore Vinci. 
Nell'85 ricevette una comu
nicazione giudiziaria: veniva 
informato che era sospettato 
di aver ucciso ventlsel anni 
prima in Sardegna la moglie 
Barbara fino allora ritenuta 
morta per suicidio. Izzo e 
Rotella andarono a Villacl-
dro. Quell'antica morte vio
lenta Il aveva Insospettiti. 
Barbara era stata trovata 
morta sul Ietto, il tubo del 
gas Infilato In bocca. Il medi

co legale, nel frattempo de
ceduto, aveva stabilito che si 
trattava di suicidio. Izzo e 
Rotella affidarono una nuo
va perizia al professor Mario 
Fallanl di Bologna. Il nuovo 
medico legale arrivò alla 
conclusione che Barbara era 
stata uccisa e per Salvatore 
Vinci l'8 giugno '86 si apriro
no le porte del carcere per or
dine del magistrato Lombar
d i a di Cagliari. Nell'ottobre 
scorso 11 giudice Canessa, 
che ha ereditato l'Inchiesta 
da Izzo, ha emesso una co
municazione giudiziaria per 
l'omicidio del '68. Cosa è sta
to scoperto In questi giorni? 
Evidentemente qualcosa che 
ha convinto 1 giudici fioren
tini ad emettere l'avviso di 
reato per poter interrogare 
Salvatore Vinci. 

Ma non è li solo episodio. 
La vicenda del mostro ritor
na alla ribalta anche per una 
fotografia dell'ultima vitti
ma del maniaco scattata da
gli inquirenti e ritrovata In 
piazza Giorglnl alla periferia 
di Firenze. Un episodio mi
sterioso, inquietante perché 
si tratta di un «reperto uffi
ciale* che dovrebbe essere al
legato agli atti. Si tratta di 
una fotografia in bianco e 
nero che ritrae 11 corpo nudo 
e mutilato di Nadine Mau
riot, la giovane francese as
sassinata nella notte fra 1*8 e 
il 9 settembre 1985 agii Sco
peti insieme al suo compa
gno Jean Michel Kravelchvl-. 
li. Una foto fatta dagli Inqui
renti dopo che il corpo della 
ragazza era stato estratto 
dalla tenda canadese dove 11 
mostro l'aveva prima uccisa 
a colpi di pistola e poi muti
lata. Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta per Iden
tificare 1 responsabili. «Non 
c'è alcun dubbio, hanno det
to 1 magistrati, si tratta di un 
reperto ufficiale e ora biso
gna andare in fondo a questa 
vicenda». 

Giorgio Sgherri 
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SITUAZIONE — Dopo n passaggio dalla perturbazione dia nel giorni 
scorti ha attraversato la nostra penisola si sta ricostituendo una fascia 
d> alta prassiona chs praticamente unisca l'anticiclone atlantico con 
l'anticiclone russo. • rampo di conseguenza al orienta verso • mtgliora-
mento stabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrienaV a su quatta centrali 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sarano. Sulla ragioni meri
dional» inizialmanta dato nuvoloso, con qualche pioggia residue. ma 
con tendenza a graduala miglioramento. Temperatura in diminuzione 
par quanto riguarda I valori minimi In aumento par guanto riguarda I 
valori massimi. 

SRtrO 

contagiata 
morta 

a Rùmini 
RIMINI — C e un'altra vitti
ma dell'Aids, una bambina 
di appena due anni. È morta 
a Rimlnl, presso 11 reparto di 
pediatria del locale ospedale 
Civile dove era stata ricove
rata nel febbraio scorso. La 
malattia le fu però diagno
sticata tre mesi dopo, a mag
gio. Tutto questo tempo dal 
momento che 1 medici non 
avevano affatto pensato al
l'Aids: la piccola Rossella, 
Infatti, non era figlia di un 
cosiddetto «soggetto a ri* 
schlo*. Sua madre, non è né 
tossicodipendente, né emolì
tica. Ciò nonostante è però 
risultata sieropositiva. Il suo 
contatto con 11 virus Hlv, 
portatore dell'Aids, resta 
pertanto un mistero. La pie* 
cola Rossella, dicono l medi» 
ci, con ogni probabilità è sta
ta contagiata durante 11 pari 
to. La sua morte segue di 
non molte settimane quella 
di un'altra bimba, anche lei 
romagnola, deceduta, sem
pre a causa dell'Aids, a Bolo* 
gna. 


